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TAB. A- ATTIVITÀ DELL’UFFICIO VERTENZE CGIL BERGAMO

	 
	 
	anno 2010
	anno 2011
	%

	 
	 
	 
	 
	

	APERTE 
	VERTENZE
	1064
	1425
	(*)134%

	CHIUSE
	VERTENZE
	835
	1198
	(*)143%

	APERTE
	FALLIMENTI
	1060
	1071
	101%

	CHIUSE
	FALLIMENTI
	309
	264
	85%

	TOTALE
	APERTE
	2124
	2495
	117%

	TOTALE
	CHIUSE
	1144
	1462
	128%

	
	
	
	
	

	FALLIMENTI DITTE N.
	
	281
	281
	100%

	TESSERE 
	 
	512
	813
	59%

	TOTALE CONTATTI 
	
	3.000
	3.500
	13%


(*) dal 1° aprile 2011 si è attuata l’unificazione dell’ufficio vertenze Filcams (prima indipendente) all’ufficio confederale Cgil

Delle 1.425 pratiche di vertenze aperte il 48% ha necessitato dell’intervento del legale ed il 57% delle lavoratrici e dei lavoratori si sono iscritti al momento dell’apertura della pratica.

Le ragioni principali per cui sono sorti i contenziosi individuali sono rappresentati dalla seguente tabella B:

	TIPOLOGIA VERTENZE per
	2011
	2010

	1. MENSILITA' NON PERCEPITE
	30,03%
	29,86%

	2. TFR E RATEI NON PERCEPITO
	23,35%
	24,55%

	4. LICENZIAMENTO
	16,74%
	15,11%

	5. ILLEGITTIMITA’ FORME CONTRATTUALI
	13,65%
	11,72%

	6. DIFFERENZE RETRIBUTIVE
	11,85%
	14,09%

	7. RISARCIM. INFORT. LAVORO
	1,36%
	1,35%

	8. LAVORO NERO
	1,29%
	1,47%

	6. ILLEGITT. APPRENDISTATO
	1,22%
	1,24%

	9. INTERMEDIAZIONE M.O.
	0,50%
	0,60%


I contenziosi per  mancati pagamenti retribuzioni – Tfr - ratei e differenze retributive
del 2011, pari al 65,1% di tutte le vertenze, si sono verificati  principalmente nei seguenti settori:

	Edilizia – legno
	18,8%

	Commercio e servizi
	14,8%

	Metalmeccanico
	11,9%

	Trasporti e facchinaggio
	   8,3%

	Tessile chimica gomma plastica
	   4,6%

	Altri settori
	   6,7%


I contenziosi per  licenziamenti individuali del 2011, pari al % di tutte le vertenze,  si sono verificati  principalmente nei seguenti settori:

	Commercio e servizi
	5,8%

	Edilizia – legno
	3,3%

	Metalmeccanico
	2,6%

	Trasporti e facchinaggio
	2,5%

	Tessile chimica gomma plastica
	1,4%

	Agricoli ed alimentari
	0,8%

	Altri settori
	0,3%


GRAFICO 1: VERTENZE INDIVIDUALI E SUDDIVIZIONE PER COMPARTO
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NOTA: si può notare che i settori in cui cresce la vertenzialità individuale sono l’industria e il mondo delle cooperative.

CONSIDERAZIONE: la crisi ha intaccato anche quei posti di lavoro in cui si presume ci siano più tutele. 

Si conferma che, dall’esperienza quotidiana dei casi trattati nell’Ufficio Vertenze, abbiamo avuto l’impressione che molti datori di lavoro abbiano “colto” l’occasione della crisi come opportunità per licenziare quei lavoratori a loro non graditi.

TABELLA C : Caratteristiche lavoratori che si rivolgono al servizio dell’ Ufficio Vertenze 

	
	2009

(%)
	2010

(%)
	2011

(%)

	uomo
	68,6
	72,5
	61,3

	donna
	31,4
	27,5
	38,7

	lavoratore italiano
	64,6
	66,0
	72,0

	lavoratore straniero
	35,4
	33,9
	28,0

	contratto indeterminato
	72,7
	70,2
	77,7

	contratto determinato
	17,3
	15,4
	22,3

	età fino a 30 anni
	
	
	25,4

	età tra 30 e 40 anni
	
	
	29,9

	età tra 40 e 50 anni
	 
	
	24,7

	età oltre i 50 anni
	
	
	20,0


GRAFICO 2: FALLIMENTI AZIENDALI PROVINCIA DI BERGAMO
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L’analisi dei  dati riguardanti i lavoratori che hanno subito l’effetto delle 281 aziende fallite
nella bergamasca ( pari al dato del 2010), e di cui l’ufficio vertenze ne ha intercettate oltre 150 per un totale di oltre 1.000 persone, vede la seguente distribuzione per settore:

	Edilizia – legno
	44 %

	Commercio e servizi
	21 %

	Metalmeccanico
	16 %

	Tessile chimica gomma plastica
	13 %

	Trasporti e facchinaggio
	  6 %

	Altri settori
	  2 %
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